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Non ancorò, aignorì, sono traacorBi 
quattro anni tlaGohò ai raccoglioT^a 
par la prima volta ifl Vioenza l'As-
samblea dui Consorzio Fijrroviano il 
21 agosto 1873. 

In quoll'anno atasao vaniva firmata 
coUo Stato la ConTenzìono per la 
concBsaiono della oostruziona e del-
l'osfircizio doUa ferrovia da Vicenza 
a Traviso a da Padova a Baasano ; 
ma solo col solenne arbitramonto 
pronunciato il 13 fabbraio 1875 van-
noi'o p03tì fuori di contestaziona i 
noatri diritti, e il 18 marzo di quel
l'anno veniva firmato, il Roala de
creto cha approvava la Coovanzioofl. 
Il 17 aprile dello stosso anno si è 
conchiuso il contratto colla Società 
Veneta per la coatruziono o f eser
cizio dello nostro ferrovie, ed il 17 
maggio il contratto col Consorzio 
degli Istituti di credito pel prestito 
interprovinciale. 

Dall'agosto del passato anno, l'ul
tima volta cha ci Siam trovati riu
niti ìnsuperablU ostacoli hanno im
pedito, che la ferrovia si aprissero 
airesercizio nel tormino, che il Co
mitato ai riprometteva. 

Bastare ricordare Je difficoltà aoUo 
espropriazioni, ohe ancora rimane
vano a compierai; la dìacassioni che 
fra U Società Veneta ed il Comita
to, sempre coadiuvato dalla Com
missiona tecnica, sii eon langamenta 
ventilate aopra opportune modifica 
zionì noi plani d'armamento della 
atazioni; la interminabili trattativa 
per le stazioni di Padova e di Tre
viso ove riusciva sommamente arduo 
conciliare tanti diversi interassi, e 
dove fu d'uopo in concorso dalla S. 
F. A. I. ricorrerò a diversi aopra-
luoghi, radunare Commissioni, sta 
diare a ristudiare moltissimi pro
getti; il ritardo di consegna al Co
mitato del ponte di ferro a Fonta^ 
ulva, dovendosi il Regio Ufiìcio dal 
Genio Civilo svincolare dai contratti 
ÌQ corso; le diacuasìoni e gli studi 
occórsi per gli affrancamenti 0 rin
forzi, a cui si dovette ricorrere pai 
ponte di Fontanìva, in seguito al si-
starna reclamato dall'Uilìcio del Gonio 
civile e dal capo dell'Ufflcio tecnico 
provinciale di Padova; le divergenze 
coi rappresentanti governativi sulta 
neceasità e sul modo della sspara-
ziona fra il ponte di ferro a il ponte 
dileguo: le divergenze colla Società 
Veneta aui provvedimenti per la con
tinuità dalle acquo dello strada ; la 
incertezze ohe sì son presentata al
l'atto pratico, quanto all'attravarsa-
manto della palude di Onara ; gli 
apcstamenti reclamati dalla popola
zione per le frazioni di Eosaano e di 
Vigodarzere. 

Accenna in via di esemplificazio
ne, ma meglio di tutto le date, cha 
ho ricordato piti' sópra, possono es
se solo indurre la persuasione, che 
il periodo di aoli due anni dacché 
realmente si potè por mano all'ope
ra, e che in qualche momento ci è 
già aombrato si lungo, tale non ci 
debba parere oramai, dacché avvan* 
turosamonto il vostro Comitato più 
non deve parlarvi di un laborioso 
periodo dì costituzione del Consor
zio, né d'un periodo di pericoli che 
compromettevano, nonché altro, la 
stessa, stia sussistenza, né d'un lento 
periodo di preparaaiono del lavoro, 
ma bensì del compimento dello nostra 
ferrovia e dal tempo in cui dar prìn-
oipio all'esercizio ferroviario. 
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E dello stato dai lavori feiyoViWi, 
0 d^l torapo in cui si può contare 
saranno condotti al punto damper-
mottare l'esercizio^ adempia il Co
gitato all'obbligo fluo di darvi oggi 
ragguaglio. 

Pel tronoo da Troviso a Castol-
fcanco à già ultimato tanto il bina* 
rio principale quanto i binari nelle 
stazioni ad eccaziono dei aocondari 
ufìlla stanione di Caatelfranjo. Com
pleti aotio i manufatti lungo la linea, 
né resta molto a hva p^r quanto 
concerne i manufatti fìatorui e d'ao-
CCS30 alle proprietà privata, I caselli 
tutti da guardiani aono ultimati, ec
cetto gì" interni adattamenti ed in 
parta i serramenti. 

Par il tronco Vicenza Clttudoìla 
rarmaraento proceda contemporanea
mente dal duo estremi» e mentre da 
Cittadella in oggi arriva al ponte di 
Fontanìva, dall'altra parto raggiungo 
la strada di Lanzè oltre al chiK 8% 
per cui Varmamonto manca per circa 
chìl. 9 soltanto. Gli altri lavori pei 
fabbricati di stazioni e caselli sono 
avanzatias5mi,ae3Ì eccettuino le opere 
occorrenti per passaggi a livello sulla 
nuova ferrovia lungo la nazionale or 
ora intraproaa, ed il finimento al 
ponto di Fontaniva coi lavori di af 
frontumonto, a della parato tra il 
ponto di legno ed il ponte di ferro, 
della Quale il Comitato avova pro
posto di fare a meno, alla sicurezza 
provvedendo coir impedire il pas 
saggio sul ponte di legno nel tempo 
del transito dei convogli su quello 
di ferro» ma della qaale non si potè 
essere esonerati, ottenendo soltanto 
di farla di legno, anziché di f^rro-

Piiv a rilento hanno proceduto i 
lavori n-ìl tronco Padova-Cittafiolla 
e specialmente da Camposampiero a 
Cittadella» causa in parta la modi
ficazione di tracimiate proposta dalla 
Società Veneta pel tronco che attra
versa la palude di Onara e che poi 
si dovette abbandonare, riconoacen-
dosi pofisibìle e conveniente di se
guire quello rettilineo dì progotto. 
Risolti alla metà del passato gennaio 
i dubbi, i lavori progrodiionò ala* 
cremeute; tanto che ora ì lavori di 
terra sul tronco Padova Cittadella 
SODO pressoché ultimati ad eccezione 
dì brevi saltuarie tratte ancora in
complete, principalmente ai riguardi 
della continuità di alcuni scoli e co-
muaicazioni stradali, cosicché colla 
costruzione dì pochi manufatti e dei 
passi a livello che restano ancora 
da Qffegulrsi varranno colmate anche 
tali lacune per modo da tiou inter
rompere 0 ritardare la inis^ata posa 
dell armamento. Dai passi à livello 
he sono compiuti 20, U in corso di 
costruzione, e da intraprendere 18. 
Sedici deviazioni d'acqua sono com
piute; 19 in corso di lavoro od an* 
Cora da intraprendere; 14 deviazioni 
stradali ultimate, 20 da intrapren
dere 0 iniziate; compiuti 78 manu
fatti normali, due incorso di lavoro 
e da intraprendere soli 14 con pochi 
altri che in seguito alle esperienze 
fatte colle ultimo pìoggie ed ai re-
clami di alcuni propnetapj, danneg
giati con ristagni d'acque, si rondono 

necessari. 
L'unico manufatto importante,cioè 

il ponte in ferro sul lìranta, è, .sì 
può dire, completamente ultimato; 
COKÌ pure sono ultimato la murature 
dei ponti sul Tergola a Vaqdura 
mancando solo la posa delle travate 
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^in'férfd. I fabbricati pasaeggieri delle 
stazll^nì tii Vigodarzere, Osmpodar-
sego, S. Giorgio delle Pertiche, Campo 
S, Piero e Cittadella sono già cnporti 
da qualche mese e ora si lavora ygli 
adattamonti intorni od ai finimenti. 

A Cittadella sono pure cop^^ti i 
niagaz;^ìni por le merci e pel car
bone, come puro la rimessa delle 
macchine; rimane a ultimare la ri* 
messa carrozze ed il rifornitoro, 
preoHOché compiuto nella parte mu
ralo. — Manca tuttora a Cittadella 
il piano caricatore; pressoché ul
timati sono quelli a Campodaraego 
e Camposampiero ove ó ancora da 
coprirai il magazzino merci. Il fab-
oricato per la fermata di Villa dal 
Conte è portato al piano del solaio. 
Dei camelli dì guardia ne sono pres
soché compiuti 23 e cosi pure 11 ca
selli dì segnalamento; tra dei primi 
a G dai secondi sono in corso dì co
struzione. L'armamento infine la cui 
posa vanne principiata a Cittadella 
avanzando verso Padova ^mnso fi
nora a 5 chil-, ed a Cittadella si 
lavora inoltro nella posa dei binari 
di manovra e degli scambi e sono 
pressoché ultimate le piattaforme. 

Sul tronco infine CtttadeiJa ibs-
sano pochi sono i lavori mancanti 
oltre l'armamento, il quale potrebbe 
tranquillamGnto e sonza intoppi avcu-
zaro anche tosto fino alla atazìoce 
di Rosa. I fabbricati nt3na stazione 
di lìassano possono anch'essi in bre
vissimo termine esser portati a com
pimento. 

Giovi in via generalo osservare che 
r indole dei terreni attraversati da 
queste ferrovie, per le condizioni 
della proprietà e per i frequenti, corsi 
d'acqua da cui sono solcati, indusse 
la necessità di un numero straordi 
nario di provvodimenti ben superiori 
a quello che sia stato preventivdLto 
in progetto, la quale d'altronde non 
poteva manifostarsi in tutta la sua 
in)portanza ohe al momento della 
pratica esecuzione. La tratta special-
menta da Padova a Cittadella à 
quasi tutta soggetta a Consorzio 
d'acque per cai si dovette nel fitto 
avere moitii?simì riguardi alle diversa 
convenienze degli interessati, il che 
importò la costruzione di opera an-
che più ragguardevoli di quanto sa
rebbe occorso in condizioni ordinarie. 

Fra i lavori eseguiti meritano spe
ciale memoria il ponte sul Brenta a 
Fontaniva della luce di metri 300, 
diviso in 30 campate, sostenuta da 
20 stilata costituita ciascuna di n, 3 
colonna di ghisa collqgata insiema 
con opportune trasversali e diagonali 
di ferro. Detta stilate appoggiano 
sopra palificate di legname. Il ponte 
ò stato costruito accanto al ponte 
di If'gno preesistente, il quale fu al
largato sopra corrente di una zona 
di circa un metro, clje Venne tolta 
dalla parte opposta per far luogo al 
ponte metallico. Le spallo in mura
ture sono stato ingrandite sotto cor
rente per TopportU'io appoggio al 
ponte di fjrro. 

Il ponte sul Brenta a Vigodarzere 
della Juco di mtìlri 70 in nove cam
pate si^stonute da due spalle in mu
ratura G da otto pile, che appoggiano 
sopra palificate di legname. La strut
tura ne è al tutto simile a quella 
dei ponto dì Fontaniva, ed à collo
cata a circa 200 metri sopracorrente 
di quello di legno sopra il quale 
passa la strada provinciale da Pa
dova a Camposampioro-

II-ponte sul Tesina e Lisiara della 
luco dì iiìétri 45.CO In tre Campate 
sostenute da due spalle in muratura 
e da pile, costituite queste di due 
colonna ciascuna collegate da due 
diagonuli ed una traversalo in f*irro. 
liatte pile appoggiano sopra palificate 
di kgname. Questo ponto serve por 
la strada provinciale. 

Il ponte sul Silo presao Treviso 
della luce di metr, 25 in una sola 
campata sopra epalle in muratura. 
Questo manufatto ha presentato pa-
rocchio difficoltà per la fondÈzionu 
delle sua spalle, la quali sono stata 
erette nel bel mozzo della palude 
di cui nel sito dell'attraversamento 
è circondato il Silo. 

-Rimarrebbe a parlarvi dell' officina, 
ma di essa dovremo occuparci a parto 
oggi stesso, e dei lavori nello sta-
zioui farroviarÌQ dall' A, 1. Si tanna 
perciò coi Rappresentanti della S, F. 
A. I. un sopraluogo in Traviso il 
29 gennaio di queeCanno e succos-
sivamenta a Padova, in concorso an
che del comm. Bìglia, R. Ispettore 
del Genio Civile. Concretate la ne
cessario modificazioni (perla staziono, 
di Vicenza si era già antecedente
mente provveduto aila sÌ3temaziona 
in causa doUaferrovia Vicenza-Thione-
Schio) e approvate dal Ministero dei 
Lavori rubblici; si diede e si dà so
lerte opera aila esecuzione dei lavori, 
in modo da promettervi già fin da 
t ggi dì farvi concrete proposte por 
il cominciamento dell'esercizio. 

Certo non fu agevole la siììtema-
ziono dal sindacato dm lavori; ma 
ci godo Tanimo poter asaicurare T As
semblea che sì eoa potute risolvere in 
via di fatto molte delle difficoltà che 
in via dì diritto non avrebbero ri
cevuto che una postuma soluzione. 
Il sindacato, non ostante le eccezioni 
che la Società costruttrico credevasi 
autorizzata dal suo contratto a sol
levare, procedette solerte, e convien 
dirlo efficace. Solo il Comitato, il 
quale dovette quasi giorno per giorno 
intervenire fra gl'ingegneri del sin
dacato a la Società Veneta, può de
bitamente apprezzare la assicurazioni 

le quali ci vengono fatte sul merito 
dei lavori. 

Tutti i lavori in generale (cosi 
attesta Y ingegnere Olivi capo del
l'afì^oio tecnico praviJiciald in Tre
viso) furono eseguiti in modo soddi
sfacente sia dai lato delia solidità 
cho dal lato della appariscenza, a 
ciò venne constatato anche dal pub
blico e comprovato dal continuo mo
vimento cha dal 0 d* aprile in poi 
ha luogo di contìnuo non tanto con 
la macchina, quanto eoo carri di 
materiali, ghiaia ed altro, senza che 
sìa dato di scorgere ,11 benohó mi
nimo disordine nei manufatti tutti, 
sa si voglia eooettaara qualche sal
tuario oadularaento nell'armamento, 
inevitabile nei primordi a a cui a 
mano a mano opportunamoata si ri
para. Anche i lavori inerenti alle 
fabbriche vennero e vengono ese
guiti con sufTuienta soddisfazione, 
entro almeno quei limiti nei quali 
il contratto oi dava adito di esìgerà, 
e ad un qualche disordina veriiica' 
tusi nel faObrìcato passuggieri e ri
messa carrozza a Castelfranco si è 
fifiì^actìmenta provveduto-

Sul merito dei lavori (cosi ringe-
gnere Dal Monte capo dell'ulììcio 
leoEiico provinciale a Vicenza) devesi 
quanto ali' esecuzione fire encomio 
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al più importante di tutti, cioè al, 
ponte di Font ani Vfl, e devosi rico
noscere che )e singole opere atti* 
nenti ai manufittì a f ibbricati Bono 
in massima eseguite bene e secondo 
lo regole d' arte, solo che venga ul
timato quei flaiuiento che tanto in
téressa anche alla succoaiiiva conser
vazione. 

Quantunque (wsi infine dichiara 
r ingegnere Zanardinì capo dell'uffi-
cio tecnico provinciale in Padova) 
la profondità alla quale doveano spin
gersi le fondazioni dolio tostate del 
ponte di Vigodarzere sia alcun poco 
inf-iriore a quella cui ritìensi fosse 
obbligata la Società, è tuttavia suf
ficiente ad assicurare la stabilità del 
manufatto, unica importante opera 
d' arte cho cada sul tronco ferrovia
rio da Padova a Cittadella e che del 
resto venno compiuta con tutta di
ligenza. Il dapprin^a ttiuto contra
stato impiego delia calco idraulica 
nella fondaziona dagli altri manu* 
fatti ne assicurò la stabilità, né vi 
sono eccezioni a fare sulla qualità 
dogli altri materiali impiegati, salvo 
cho in due o tre piccoli tombini, i 
quali vennero già protestati. In ge
nerale anche la costruzione dei fab
bricati segui con suflicìente rego
larità. 

Ed ora, o Signori. Voi potrete 
deliberare sul cominciamento deir e-
sorcizio. n dubbio eh;* uaa o l'altra 
delle linee potesse essere in pronto 
molto prima a quindi potesse apririai 
air esercizio ^vova suscitato vive ap
prensioni par ì possibili bpoatainqati 
d'interessi. Nulla dì peggio che voler 
anticipatamentfl riaolvore una quo* 
stione che ancora ha da sorgere; il 
Comitato, consapevole coia' era cha 
da parte sua aveva sempre con eguale 
alacrità promosso il compimento- dì 
tutte a due la linee, a persuaso 
d' altronde the il trovarsi mjmoata-
neamente e per varia cagioni meglio 
progr&diti i Javori in un punto piut
tosto cha in altro non ò decisivo sul 
compimento definitivo, non credette 
opportuno provocare prima d'ora su 
Ciò le VoHru delibcrazioui. All'aper
tura conttimporanea di tutta e due 
le Hnoe in tutta la loro percorrenza 
è dì ostacolo la diftlcoità di siste
mare tutto ad un tratto 1' esercizio 
per iOO chilom-ìtri di f jrrovia, osta
colo questo di cui tengono conto 
anche la società ferroviarie che sono 
più ricche di mezzi e di Oî purienza, 
Però anche aprendosi 1'esercizio non 
per tutte e duo la linee contempo
raneamente, era d'uopo di provve
dere porche almeno l'iutorvallo di 
tempo che separa V apertura di un 
tronco da quella di un altro sia tale 
da non susc;tara il più piccolo di
sgusto, U Comitato quindi per to-
guer di mezzo un ritardo il quale 
ai sartbbe verificato specìalmeEite 
nel compimento della f jrrovia Pa
dova-Cittadella, e co perchè nei 
prezzi per V armamouto la Società 
Veneta avea prasupposto di valersi 
delie altra f jrrovia già condotto a 
torapim.?nto, venne Ciilla Società Ve
neta ad accordi a piittul con essa 
un coraponao, purché non pih ai ac* 
campasse quésta cauia di ritardo. Si 
pmè quindi concretare da ultimo 
col Presidente della Società Veneta 
Je proposte da farsi ali'Asjembltia, 
di aprire cioè all' esercizio ferroTÌa* 
rio il tronco Treviso - Caataifranco 
nel giugno, il tronco Casttìlfranco-
Cittadella nel luglio, il tronco Cit-
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nel mesa di sHtembro. in guisa però 
oh3_tr« l'osorcizio di tutta la f.̂ -
rovm VicGnza-T.-ovlso o l'eaorcizio 
delta ferrovia Padova Basaano non 
abbia a passare più d'un msao. I 
nn.fif"\ ' ' ° ; ' enunciati sono poro 
qualli cha la più prudonto provisio
no ci concede di fissare, ed il Co
mitato farà ài tutto par flbbrovlarJi. 
, intanto o per non perderà tempo 

SI son fjid presentato al Govarno le 
proposto por lo tariffa e gli orari 
quanto al tronco Treviso-Castelfran-

notare che le tariffe, come se n'ebbe 
b'jona.psporionza nella ferrovìa Vi-
cenza-Thìene Schio, nou si eono la
nute m ragiona .chilometrica , ma 
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in guisa da f*. 
vor.re le maggiori distanza 0 le ra
gioni della concorrenza giustificano 
ancor più per la ferrovia interpro
vinciali una tariffa combinata eoa 
tale riguardo. 

l'À^aembleà 
dogh accordi i 16 marzo intervenuti 
m Milano colla Dirazione Generala 
delle. S. F. A. I. 
; Si ò prima di tutto raffermato che 
il servizio nello tre stazioni di Fa-
dova. Treviso, Vicenza sìa sistemato 
m comune e cioè fatto dalla S F A I 
anche per Je ferrovie Padova-bassaho' 
a Vioeiiza-Trevlao. Tanto la S F 
A. L coma il Consorzio ferroviario 
delegheranno uu proprio rapprese»-
tant, per determitiara il canone per 
cM dovalo dal Cjuaorzio ferroviario 
intàrprovincials alla S. P A I a 
par redigerò la convenziou; dèi sòr-
vizio mcomuno in conformità alla 
coavenzioae già stipulata por la fer
rovia Vuanza-Thiena-Schìo. 

Vonae pure raifjrmato il servizio 
cumulativo tra la S. F. A I e a 

utt??nr^'°^^-'^^^^^'^°-«°^«^J« tutti 1 punti intermedi fra Vicoaza 
e Treviso. Sì darà parimenti inca
rico ad nn rappresentante dalla S. 
iùi..'J: ^ Consorzio farroviarìo 
intorprovHicialo di redigeva la con-
ven^iona per quanto servizio cuma-
lat.vo q.aale Si 6 stabilito p,r la fer
rovia Viconza-Thion8-5chìo. 

_Ptìl movimoiUo fra Vicenza e Tre-

parta delia S. F. A. I. ogni riserva 
m quanto alla quìstiona di prinoipio! 
in viata però cjie in causa dal ser
vizio comune viene risparmiata la 
°°°^;;''"i2a sulla linea Padova-Cit-
tadelia e Cttadelta-Traviso alle linee 
Padova-Maatre-T.'eviso.gi annui che, 
atteaendoai in ogni caso alla via di\ 
chiarata dal mittente, la merce aia 
spedita per la via di CittadoUa anche 
quando il mutante non lo dichiari se 
l'^^^H,^}^ di minor costo, cosicché si 
spedisca per la via di Mastre solo 
quando coli applicazione delle tariffa 
d.lljretìziah sia essa di minora od 
eguale costo. 

transito, fatta dal pari 
ogni riserva per la questiona di prin-
cipio.si è mtajito concordato che ai 
trasporti delle marcì siano da appli
carsi la tariif j intorae di ciascuna 
Aoimiuistrasioqe; che le percorrenza 
sulla linee della due Ammiaiatrazioni 
sieco computata separatamente; che 
par altro le percorrenza sulle linea 
della S. F. A, I. ajaao in ogni caso 
sommate otae foS3aro una linea aola; 
e quando manchi la diohiarasiona 
del mìttaate, la msm debba ^ee-
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correre la via di minor costo, jf co-
flto egualtt percorrendo la via di mi
nor costo, a costo tìguaie percor
rendo la via doll'A. I. ^ 

Certo questi accordi, ì quali' nfiì 
frattempo, com4 ol rifluita da comu
nicazioni ttfUcioae, ebbero l'appro-
vnzioue del Governo, uon fjrmaoo 
r Ultima parola per 1*, aistomaKiono 
doi nostri rapporti colla ferrovie dal-
l'-A. I., anzi atiamo sin da ora a-
spettando dalla S. F. A. I. gU ele
menti di fatto che foraa ci permet 
toranno di avviare quanto al tran-
fliio altre combinazioni. Non possia
mo riproniottorci, dappoioliò Hanza 
maholoro dlehlccheeaìa, ma per dìf-
flooltà intrinHoclie ò cosa assai ma
lagevole, che fino da bel principio 
si possano sistuniaro gli orari! in 
guisa ohe per la ferrovia l'Arbitrato 
congoĵ tia \\ auo piono cIToitu anche 
nei riguardi del tempo per ì viaggi 
di trannito; è (jutislìi lu uitìta acni 
dobbiam tendere, ma intanto è duopo 
di riconostìore cito gli .accordi già 
intervenuti colla Oìreiiione della S. 
F. A. I. sono in tali termini che 
non avremmo osato sperare quando 
ci siamo accinti all'esecuzione dalle 
nostre furrovia. 

Tra gli argomenti per cui siete 
oggi convocati havvi prinoipalissìmo 
(jueJJo dai mozzi nocoesarii pur far 
fronte alla spesa cho non rimase co
perta dal primo prastito. Jlov avrem
mo dovuto presentarvi l'atto com-
plementaro m cui foaso quidditato in 
una aomiaa determinata il costo dei 
lavori. Ciò in via di provisiono ci fa 
ftSBoiutamenta ìmpossUnle, 

:-i ---̂  

_ Prima di tu t t ra i f prezzo del fer^ 
VI è ben noto jcìm al dovette ricor
rere ad arbitrflmento. nrbitramento 
cho; fu pronunciato il 20 ottobre del
l'anno dacoftfojo con coapìcno van
taggio del Cotìaorzio. Ma;0ltre di old 
moUiasimo ftUBri\7.io»i aì dovoUoro 
adottare nell' eseoozlona dei lavori, 
in confronto dei progotti, a ciò o 
por esigonzo degli uffici regi del IH-
nio Civile alle qtiali i' miniatro dei 
Lavori Pubblici, nell' atto stesso che 
por sua parta avtta approvato il pro
getto, avoa lasciato aperto l'adito, 
0 par fatto dol Ministero por quollo 
parti dei progetti per cui 1' appro-
vaziono non escludeva una succes
siva e più completa determinaRlono, 
0 per lo doliborazioni dell'Aasem-
bloa Consorziale, particolarmente par 
quanto conconio il ponte di Fonta-
niva, 0 infine per fatto dolio atosao 
Comitato che non dubitò di pren
derò sopra di nò la rasponsabilità di 
quei provvediincnti cho ai manife
stavano Bacessarì, ' ' * • '' > 

I! conto, cho in via di provifliouo 
avremo voluto presentarvi, non può 
nemmeno ora presentarsi, dacché 
non ò ancora venuto il momento in 
via di Uquidiu,iono. Per^ dogo vpiii 
diligen(iì ^tqdii dalla -Vostra Oombisf 
siono tocnica ai ò potuto stabilirò la 
somma, per ouf, il debito del Con
sorzio verso la Società Veneta non 
può contestars), la somma ohe an
cora rimano a liquidarci e per cui 
ai può sperare una liquidazione ami
chevole, la somma iniìne per cui 
uon essendo riusoito al Comitato ed 

•!»iH»> rs«* «EisiWttaw^MiitMimin-a -nxMi 

alla Commiiĵ ione .tecnioi^l p 
d'accordo colla Società V^^eta, il 
Comitato dee cggi èroporvl di d8> 
vanirò all' àrb.t?|mfinto,? 

RiBcrvandosi ÌlpJteH|itotì esporvi 
poi conoretamailM qiFèsta rSsnUaeier. 
ai limita ora a ricordare che la sposa 
preavvisata ora d'oltre novo milioni, 
e cho la somma coasoguita col pre
stito mi raggiungo gli otto!. 'Perciò 
a por tutte le addotta cause occorre 
adeaso di provvedere alla somma 
di due mìlioui 0 mazzo.Ci fÌ8ar,yiamo 
d! presentarvi poscia concreto pro
posto, che aporiamo troverete tali e 
da evitare ogni pregiudizio al primo 
proatito, e da assicurare al Consor
zio ottimo condizioni. 

Per quanto grave del resto ala 
quoatb aumento dì spo.qa, quando si 
consideri la spesa ingente che derivò 
dalla soetituisione dal ponto ìn ferro 
a Fontaniva al progettato ponte dì 
legno, ed alla spesa anch'essa ingente 
por la strada provinciale, quando 
d'fturondo ai consideri che tutti gli 
aumenti di sposa che si sono intro
dotti oontribuiacono però aliamigliore 
eaecuziono dei lavori ed al maggior 
profitto della ferrovie, noi aperiamo 
che non tanto al Conaorzio aia rim-
'proVeratoilMà^gÌordiap6ndio.qu:\nto 
invoco si sarebbe rimproverato il 
non farlo. Al punto in cui siamo 
non potremmo diecondare a maggiori 
particolarità; tuttavia psr coloro ì 
quali pensassero che dacché colla 
costruzione della nuova strada pro-
vinoialo ^ l . doveva mudare incontro 
a più grande spesa, sarebbe stato 

S|lio di firl?«ovfl^:pfWftu^a U 
id| della fjrfofia, fi. vostro Còmi-

tato sarebbe in,|radQJUHpra8eritar. 
ùo^flrcoiistanziatì) proaptló del.'Ing 

,„^pal, ^fonte^,(l|iale risulta ch> an
cora la;.?Mt7ii/4:on6 di una n,U"'a 
sode ferroviaria avrebbe costato 
IDO.OOO iictì ài più di quuutò ha co 
stato; la costruzione della nuova 
strada provinciale. -j , ' ; 

Signori^ il vostro Comitato'è pronìo 
a fornirvi tutto quoìlo dilucidazioni 
che gli fossero ohieato sta ìn una 
diacus3Ìono gonorahi cha ai crodossa 
opportuno di promettere in seguito 
a-que-Hia relaaijonG, aia partita^nunte 
prèndendo occasiono dai aingoh ar-
gomtmti su fluì aiolo chiamati a de
liberare. Ci corre però debito di, 
ogniringra^lamentoaliaComaiisaiono 
Tecnica dell! Asaemb^ea sempre pronta 
a venirci in aiuto cogli auturavoli 
suoi concigli ; oi à debito dì attestars^ 
la ititoliigoistfl aolarjsia degli ingegneri 
preposti 9,1, 3Ìnd,ac t̂o ; alò debite^ di 
riconoscoM cKo negli uómuii ì qu,aii 
si 9ono succeduti in quoato periodo 
di tempo nel Governo, .dello Stato 
noi non ci siamo accorti di muta-
mento di parto 0 non abbiamo tro
vato aanon^ftfmpre ima^^ interesse, 
A'intdrésae della pubbuCa cosa;.nel 
ì}eTincenzi e nel Sulla cke vinsero 
nel Parlamonto la legge per lo no
stra ferrovie, nello Spaventa a nel 
Minghetti cho firmarono la Conven
zione e nell'arbitramento conaide 
rarono corno una aola cosa gl'inte
ressi delio Stato ediMoutPì, >neH'at
tuale Ministro dei tavori Pubblici, 

a 

nosewTO 

, Pfiiito a YJ||||nt«ro| 
.ogni noMra pchioatav 61 ò Ì6bl"to 

0 fjstart) "la pih M& 80dd,tfi. 
ziòtio peî  i rMiortl di||uon8.^iattì)-
Iig«n8a:iìho a,t|ono aV,TOì còlia So-
ciotà Karroviacl^tìlì'Alta Italia.--"-* 

Quanto alla Stat i 'Veneta di Co-
struaioni ed all'uomo, di altaintalli-
gon?a che la presieda noi lamentiamo 
^vtvamenta oh^ rinfangano tuttora 
insolute si gravi qae'stioni. Noi riaol-
varie vi porteremo oome sempre tutto 
il maggior buon volerà, raa nello 
atesso tempo vi chiediamo oggi le 
necessarie facoltà por far valere i 
nostri legittimi inttìressi a, diritti. 
Ciò non ci toglie di rloonoacore che 
si è maiiantie la sua iniziativa ad 
in quel tonspo che vi si cimentava 
audaciasima, ohe noi vediamo avvi
cinarsi il momento dell'esercizio colla 
piana sicurezza ohe vi sarà provve
duto noi modo il piii lodevole. Non 
rimano al Comitato cha l'invitarvi 
a deliberare. , . • -

h A'sflemblBÀ bra in pkno, inter
venuti anche i revisori. 

ut^rk 

i. ì i-.\- ' 

Diamo il Usto delle deUborazìoui 
adottato dairAssembleadel Consorzio, 
nella seduta dol 30 p. p. maggio, 
a Vicenza ; 

1. Venne approvato il consuntivo 

3. Venna autorizzato U Comitato 

manente a devenire ad un com-
^mosso colta Soc.eta veneta di co-

^ n?,ioui od alla conyuguunta nomina 
degli arbiti'i per tutto quella diffo-
fSM:/.i\ per le quult nou si potostfa 
^\mii'e ad una ooaoordo liqaidaxiono. 

3. Venne stabilito Che i'apertura 
al pubblico del tronco Trovwo-Oaatel-
fi-anco ubbia luogo nel giugno 1877, 
dèi trinco Castelffanéo-Cittadella naì 
luglio; doi trouoo Oittadalla-Vicansa 
nell'agosto, e delia hnoa Padova-
Baasano nel aettembra, con questo 
che dalla apertura d^dla intera linea 
Truviao-Vicenza uon intercorra più 
di un masfl alla apertura dalla linea 
l*aUovaUaaaano. 

i. Vouno autorizsato il Comitato 
a provvtìdara i fondi necesaarU al 
compimento dalla ferrovie. 

5. Venne autorizzato il Comitato 
a devonira col Municipio di Vicenza 
e con la Sooiota veneta di costru
zioni agli opportuni accordi riguardo 
rad una'daduiià d'acqua del R^trona. 

U. Venna m va provvisoria data 
lacoltà al Comitato di aìaiemaro il 
servizio del controllo contabile sul-
l'eaercialo dalie farrovio consorziali. 

Avvartesl che, prima di devenira 
allo auddoite deliberaaioni, il signor 
presidente face una eapoaJziono gene
rale 0 dettagliata aulio stato dalla 
cose riforibui al CongQpzio. 

(Dal Giornale di Vicenza 
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Bartolomeo Moschiri, g-nonto rcap. * r 

radovji, Ti]). .Siicf̂ itutto 1S77. 
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